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Progetto di riabilitazione fisica, economica e sociale nelle 
comunità delle regioni del Maule e Biobío 

Promozione socio-economica

diretti: 150 famiglie, 142 imprese,25 comunità nelle regioni del Maule e Biobio 

Il 27 febbraio 2010 un terremoto di magnitudo 8,8 sulla scala Richter, ed un successivo tsunami, hanno colpito le 
regioni cilene di Valparaiso a La Araucania (territorio di oltre 630 chilometri, abitato da più di 12.880.000 di 
persone). Le perdite sono state ampie, con 524 vittime, 220.000 abitazioni con danni gravi o distrutte, 3.700 
scuole danneggiate, il 75% della rete ospedaliera del paese è stata danneggiata,  30 milioni di dollari è la perdita 
economica complessiva;1554 chilometri di strada danneggiati; 212 ponti distrutti; 9 aeroporti inagibili; 28 
approdi di pescherecci e 53 porti inutilizzabili; 748 punti di acqua potabili distrutti. 
I maggiori danni materiali del terremoto e dello tsunami si sono verificati principalmente nelle regioni che hanno 
una percentuale più alta di povertà a livello nazionale. Il Network Caritas si è mobilitato per raccogliere fondi e 
sostenere i primi progetti di emergenza e successivamente i progetti di sviluppo. 

 Sviluppare un processo che contribuisca al recupero fisico, economico e sociale delle località rurali e 
costiere delle regioni di Maule e Bíobio.  

 Generare risposte in tema di alloggi (costruzione, riparazione, orientamento per l'accesso della popolazione 
all’offerta pubblica di aiuti per la ricostruzione). 

 Recupero e sviluppo dei processi produttivi nelle economie locali e familiari (recupero, potenziamento o 
avvio di iniziative produttive, formazione e supporto tecnico). 

 Accompagnamento psicosociale (sostenere i singoli, le famiglie e le comunità affrontando i disturbi da stress 
post-traumatico, potenziare le comunità danneggiate in termini di coesione, capacità di organizzazione, e 
protagonismo).  

1) comune di Cobquecura, Diocesi di Chillan - settori rurali di Los Maquis, Pilicura e Talcamavida - recupero 
integrato:  

- alloggi per le famiglie più povere: costruite 6 case modulari espandibili, riparate abitazioni di 27 famiglie e 
fornito mobilio a 36 famiglie;  

- iniziative produttive: recupero di 12 imprese produttive completamente distrutte dal sisma, potenziamento 
di 5 imprese e avvio di 3 nuove attività produttive; 



 

- psicosociale: 8 laboratori psicosociali, 2 per la prevenzione dell’uso di alcool e droghe, 2 per lo sviluppo delle 
abilità sociali, 9 per la realizzazione di attività ricreative per le comunità;  

2) comuni di Cauquenes, Chanco, Pelluhue, regione del Maule, diocesi di Linares - recupero delle micro imprese 
produttive: 

- potenziamento 90 imprese nei settori agricolo e dei servizi/commercio 
- laboratori di sviluppo psicosociale e comunitario per 67 persone 
- laboratori formativi (business plan e commercio, marketing, informatica) 
- fiera di produttori per lo scambio di prodotti e buone pratiche, che ha coinvolto 43 persone. 

3) costa di Arauco e Araucanía, diocesi di Concepción e Temuco - appoggio alle imprese produttive di pesca 
artigianale in 17 calette: 

- iniziative produttive: recupero e potenziamento di 32 imprese legate al settore della pesca, del commercio 
e di attività diversificate (agricoltura, allevamento). 

Organismi di Pastorale Sociale Caritas delle Diocesi di Linares, Chillán, Concepción e Temuco.  
Pastorale Sociale Caritas Cile, Conferenza Episcopale del Cile, Caritas Italiana 
€ 1.232.000 € 50.000 
Novembre 2011 - giugno 2012 
In corso 


